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Eradicazione della BVD: bilancio intermedio 
 

Dopo i primi test effettuati all’inizio del 2008 prima 

dell’estivazione, il 1° ottobre 2008 si è dato avvio alla 

fase iniziale del programma di eradicazione della 

BVD. L’obiettivo di questa fase è chiaro: tutti i bovini 

svizzeri dovranno essere esaminati entro la fine di 

dicembre. Come si dice: chi bene comincia è a metà 

dell’opera; e ora è il momento di fare il punto della 

situazione. 

Sulla rotta giusta: esaminato già il 67% degli 

animali 

1'181’214 animali sono stati esaminati dal lancio del 

programma di eradicazione, ovvero circa il 67 % dei 

bovini. Oltre 600 000 bovini sono stati sottoposti al test 

prima dell'estivazione e quasi 510 000 nel periodo tra 

il 1° ottobre e il 15 novembre 2008. A metà della fase 

iniziale, i bovini esaminati rappresentano più del 50 % 

degli animali da esaminare entro la fine dell’anno. Il 

programma si sta quindi svolgendo nel rispetto dei 

termini previsti inizialmente. 

Sono state esaminate 24’000 aziende su un totale di 44'773. La fase successiva, il momento in cui 

verranno esaminati tutti i vitelli neonati, prevede l’intervento di queste aziende. Il prelievo verrà 

eseguito dall’agricoltore stesso in occasione della consueta marcatura degli animali. Fino ad ora sono 

stati esaminati 53 000 vitelli. 

Come previsto: test positivi soprattutto negli animali giovani  

Dall’inizio del programma di eradicazione, oltre 10 000 animali sono risultati positivi alla BVD, ovvero 

lo 0,90 % degli animali esaminati. Come previsto, la prevalenza è più elevata negli animali giovani: 

l’1,43 % dei vitelli sono animali persistentemente infetti (animali PI). 

Attenzione ai prelievi di campioni vuoti 

Nei test eseguiti prima dell’estivazione il numero di campioni vuoti era notevole all’inizio. Gli addetti ai 

prelievi hanno reagito di conseguenza: la consapevolezza del problema e l'esperienza acquisita 

Il programma in breve 

Inizio 2008: i test prima dell’estivazione 

In questa fase preliminare è stata esaminata 
una parte dei bovini prima del periodo 
d’estivazione; si tratta soprattutto di 600 000 
animali che non hanno mai partorito. 

Dal 1° ottobre al 31 dicembre 2008: la fase 
iniziale 

In questa fase tutti i bovini svizzeri devono 
essere esaminati, ovvero circa un milione di 
animali. 

A partire dalla fine della fase iniziale 

Devono essere esaminati tutti i vitelli neonati. 
Sarà l'agricoltore ad effettuare il prelievo. 
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durante la marcatura hanno permesso di ridurre il problema. Attualmente il numero di campioni vuoti 

prelevati dagli addetti ufficiali ammonta a circa l’1 %.  

Il numero di quelli prelevati durante la fase dei vitelli neonati è invece più notevole, ovvero esso 

corrisponde a circa il 5 %. Le difficoltà incontrate inizialmente dagli addetti ai prelievi ufficiali sembrano 

ripetersi per gli agricoltori. L’applicazione dei marchi auricolari richiede un sostegno. È quindi utile che 

gli agricoltori possano approfittare della presenza degli addetti ufficiali durante la fase iniziale per 

apprendere e migliorare la procedura. Quando si effettua la marcatura, è importante immobilizzare 

l’animale, fissare bene le due parti del marchio auricolare nella pinza e controllare dopo l’applicazione 

che il pezzetto di cartilagine sia finito nella provetta. Ciò dovrebbe ridurre notevolmente il tasso di 

campioni vuoti. 

Conseguenze negative: commercio limitato a causa dei sequestri 

Il lancio della fase iniziale comporta anche l’inizio dei sequestri. Alle aziende che si trovano nella fase 

iniziale è vietato qualunque spostamento di animale fino a quando il veterinario cantonale non dispone 

la fine del sequestro. Inoltre, nelle aziende in cui è stato trovato un animale PI, le femmine gravide 

devono restarvi fino al parto. Gli animali delle aziende non esaminate possono essere trasportati 

soltanto in aziende anch’esse non esaminate. Gli allevatori per i quali si è conclusa la fase iniziale e 

che acquisteranno animali non esaminati non solo effettuano un acquisto illegale ma mettono anche a 

repentaglio la propria azienda o rischiano di compromettere la riuscita del programma. 

Occorre ribadire quanto sia importante notificare correttamente alla BDTA gli spostamenti di animali al 

fine di limitare i sequestri al minimo. 

Sono necessari altri sforzi 

La fase iniziale sta procedendo bene: entro la fine di dicembre tutti i bovini svizzeri saranno stati 

esaminati, tuttavia il programma non si è ancora concluso. La seconda fase, concernente i vitelli, 

continua; ad ogni nascita effettuare la marcatura ai vitelli e inviare il prelievo al laboratorio deve 

divenire un automatismo. Sono previsti ancora mesi di sforzi, ma vale la pena perseguire l’obiettivo: 

una Svizzera indenne da BVD! 

 
Per rimanere sempre informati… 

… abbonatevi alla nostra newsletter 

Animali da reddito che vi terrà al 

corrente di tutte le novità su  

www.stopbvd.ch.  

http://www.stopbvd.ch/

